
I sindacati: «Dati
che allarmano
Serve una strategia»

LUCA PETERMAIER

TRENTO. Proprio ieri i giornali na-
zionali riportavano gli ultimi dati 
dell’Abi secondo cui l’Italia regi-
stra un balzo della liquidità lascia-
ta in banca, arrivata ormai a su-
perare quota 1.700 miliardi dopo 
una crescita di 32 miliardi in otto-
bre per arrivare a un livello di 
1.714 miliardi. «È come se gli ita-
liani avessero messo da parte il 
controvalore di una intera mano-
vra finanziaria, in un solo mese» 
- è stato detto.

Le cifre in valori assoluti non 
sono naturalmente allo stesso li-
vello, ma una brusca frenata nei 
consumi delle famiglie e negli in-
vestimenti delle imprese si è regi-
strata anche in Trentino nei pri-
mi sei mesi dell’anno. I dati sono 
contenuti nel Rapporto di Banki-
talia sulla situazione economica 
della Provincia di Trento e ci di-
cono che nei conti correnti di im-
prese e famiglie trentine, a giu-
gno 2020, c’erano 17,3 miliardi di 
euro. Di questi 12,1 sono depositi 
delle famiglie e 5,2 appartengono 
alle aziende.

Se si guarda l’andamento del 
risparmio finanziario, nella pri-
ma parte dell’anno i depositi ban-
cari di famiglie e imprese sono 
cresciuti  (su  base  annua)  
dell’8,6%, oltre 2 punti percen-
tuali in più rispetto al dato di fine 
2019. L’accelerazione è stata più 
marcata  per  le  imprese  
(+13,6%), le cui esigenze di liqui-
dità sono fortemente aumentate 
in  seguito  alla  diffusione  della  
pandemia riflettendo verosimil-
mente sia ragioni precauzionali 
sia la rilevante riduzione degli in-
vestimenti. I depositi delle fami-
glie,  che  rappresentano  oltre  i  

due terzi del totale, hanno accele-
rato invece al 6,6% anche in ra-
gione di un calo dei consumi su-
periore a quello dei redditi e un 
incremento della propensione al 
risparmio a fini precauzionali.

Famiglie  e  imprese  trentine,  
dunque, durante la prima ondata 
della pandemia hanno aumenta-
to in modo sostenuto i propri ri-
sparmi sul conto corrente e que-
sto è  abbastanza  logico.  Ma in  
molti casi sono andati oltre ven-
dendo i titoli in portafoglio per 
mettere ancora più liquidità “sot-
to  il  cuscino”.  Come  spiega  il  
Rapporto della Banca d’Italia «il 
valore  complessivo  a  prezzi  di  
mercato dei titoli delle famiglie a 

custodia presso le banche si è ri-
dotto sia  in Trentino (-7,7  per 
cento) sia in Alto Adige (-4,3 per 
cento), soprattutto nelle compo-
nenti relative alle obbligazioni e 
ai titoli di Stato, anche in seguito 
alle forti fluttuazioni dei mercati 
connesse alla diffusione della cri-
si pandemica».

Ma, a conti fatti, quanti soldi in 
meno  nel  sistema  economico  
hanno riversato famiglie e impre-
se trentine tra gennaio e giugno? 
I conti ci aiuta a farli il dottor An-

tonio  Accetturo,  coordinatore  
del Rapporto di Bankitalia: «A 
giugno 2019 - spiega Accetturo - 
l’ammontare dei depositi di fami-
glie e imprese trentine ammonta-

va a circa 15,9 miliardi di euro. 
Calcolando una crescita del ri-
sparmio  in  uno  scenario  non  
emergenziale, a giugno del 2020 
quella  somma  avrebbe  dovuto  
toccare quota 16.9 miliardi di eu-
ro. La pandemia l’ha invece spin-
ta fino alla cifra di 17,3 miliardi, 
quindi circa 335 milioni in più. A 
mio avviso si tratta di una som-
ma  molto  elevata,  soprattutto  
per le imprese. Ma questo, per le 
aziende, non rappresenta un se-
gnale del tutto negativo perché 
indica anche la capacità di accu-
mulare per il futuro un gruzzolo 
non indifferente di liquidità che 
potrebbe  rivelarsi  decisivo  per  
superare la crisi».

TRENTO. L’analisi della Banca 
d’Italia  sullo  stato  di  salute  
dell’economia  trentina  con  
una caduta del Pil che potrà 
sfondare il 10 per cento, arri-
vando all’11,6% (Trentino di 
ieri) secondo i sindacati trac-
ciano un quadro molto preoc-
cupante, che imporrebbe in-
terventi immediati. Secondo 
Andrea  Grosselli,  Michele  
Bezzi e Walter Alotti «visto 
l’andamento della pandemia 
sarà difficile far partire la sta-
gione  turistica  invernale  e  
questo provocherà un ulterio-
re  impatto  sull’economia  
trentina sia in termini di per-
dita di ricchezza prodotta sia 
di perdita di posti di lavoro, 
soprattutto per le migliaia di 
stagionali che operano nel set-
tore».

La questione che lascia per-
plessi i sindacati è che di fron-
te a queste conferme la Giun-

ta provinciale resti sostanzial-
mente immobile. «Ad oggi in 
Piazza  Dante  si  progettano  
nuovi  interventi  spot,  ma  
non sembra esserci una chia-
ra strategia per sostenere la ri-
presa. Ci si è limitati a prende-
re atto della situazione e nien-
te di più. L’analisi del dottor 
Accetturo,  economista  di  
Banca d’Italia, sollecita un in-
tervento immediato sui nodi 
che fino ad oggi hanno inciso 
sulla bassa crescita economi-
ca del nostro territorio». Cgil 
Cisl  Uil  ricordano  che  «sul  
fronte del contrasto alla disoc-
cupazione, nonostante le ras-
sicurazioni  dell’assessore  
Achille Spinelli, mancano ri-
sorse sufficienti per un piano 
di  interventi  straordinari  in 
formazione e riqualificazione 
per favorire la ricollocazione 
dei molti disoccupati che ci 
saranno nei prossimi mesi». 

TRENTO. «Il  crollo  del  48% dei  
consumi fuori casa nel 2020, con 
una perdita di almeno 30 miliar-
di di fatturato a livello nazionale, 
è un dato drammatico. Il rischio 
è quello di assistere a una crisi di 
tutta  la  filiera  agroalimentare.  
Ora siamo tutti chiamati a ren-
derci parte attiva nel sostenere 
le nostre aziende. Ognuno di noi 
può incentivare l’economia cir-
colare, anche con un piccolo ge-
sto: consumando cibi da aspor-
to, ordinando prodotti diretta-
mente dalle imprese agricole, o 

acquistando  dai  florovivaisti  o  
dalle cantine». Questo il com-
mento  di  Gianluca  Barbacovi,  
presidente di Coldiretti trentino 
Alto Adige, rispetto al dato rile-
vato  da  un’analisi  Coldiretti  
sull’impatto delle limitazioni po-
ste alla ristorazione con l’emer-
genza Covid. «Le limitazioni alle 
attività di impresa – conclude la 
Coldiretti – devono dunque pre-
vedere un adeguato e immediato 
sostegno economico lungo tutta 
la filiera per salvare l’economia e 
l’occupazione».

Consumi a picco: «Comprate trentino»

Coldiretti, appello
per le aziende locali
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Euro/Dollaro +0,44%

1€ = 1,188 $

Euro/Sterlina  -0,26%

1€ = 0,896 £

Ftse Mib  +0,55%

21.435,11

Euro/Franco -0,03%

1€ = 1,082 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  +0,22%

36.050,76

Euro/Yen -0,30%

1€ = 123,78 ¥

Ftse Italia Star  -0,20%

41.607,89 

Ftse Italia All Share +0,52%

23.294,73

TRENTO. Nel 2019 le imprese tren-
tine hanno ridotto la loro quota 
di investimenti del 15%. Lo evi-
denzia l'inchiesta annuale sugli 
investimenti  in  provincia  di  
Trento condotta  dalla Camera 
di commercio.

La  riduzione  ha  interessato  
esclusivamente gli investimenti 
materiali (-17,1%) e in particola-
re quelli in impianti, costruzio-
ni e mezzi di trasporto, mentre 
gli investimenti immateriali so-
no risultati in leggero aumento 
(+1,6%). I soli settori in contro-

tendenza in senso positivo sono 
le costruzioni, che nel 2019 han-
no espresso buoni risultati an-
che in termini congiunturali, e 
l'estrattivo. Nel 2019, il 18,9% 
delle imprese del campione in-
dagato non ha effettuato nessun 
investimento; il 23% ha realizza-
to interventi sotto i mille euro 
per addetto; il 24,9% compresi 
tra  i  mille  e  i  5.000  euro;  il  
12,8% tra i 5 e i 10 mila euro e il 
20,4% delle imprese ha investi-
to mediamente più di 10.000 eu-
ro per addetto. 

I dati della Camera di commercio

Nel 2019 investimenti
in calo del 15%

●FLASH

Carige, altri 
57 soci contro
gli atti della Bce
•Oltre alla Malacalza Investi-

menti ci sono altri 57 azionisti 

Carige che hanno impugnato il 

commissariamento della banca 

ligure - partecipata anche da Cas-

sa centrale banca che ne dovreb-

be assumere il controllo - da par-

te della Bce alla Corte di Giusti-

zia dell'Unione Europea a Lus-

semburgo. Il ricorso contro la 

Banca centrale europea deposita-

to il 5 ottobre di quest'anno da 

piccoli soci Carige si collega 

esplicitamente all'azione della 

Malacalza Investimenti presenta-

ta il 4 ottobre, cui rimanda per le 

motivazioni. 

Consumi bloccati, fermi
in banca 335 milioni in più
L’analisi. Nei primi sei mesi dell’anno la pandemia ha fatto crollare la spesa dei privati
e gli investimenti delle aziende. In Trentino le risorse sui conti correnti superano ora i 17,3 miliardi

• Soldi sotto il materasso? Non proprio, ma i trentini hanno decisamente aumentato quelli bloccati sui conti

12
TRENTINO

Mercoledì 18 novembre 2020

ECONOMIA
E-mail trento@giornaletrentino.it • Telefono0461.885111 • Fax0461.235022 • Abbonamenti0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711

4Awt2njAgm7q-1605683910

TRENTINO	18112	PAG	12


